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CAREGIVER IN ITALIA



CAREGIVER FAMILIARE

In Italia, in media, il 16,4% della popolazione con più di 15 anni (oltre 8,5 milioni di persone) si occupa di 
assistere chi ne ha bisogno. Di questi, il 14,0% di tutta la popolazione con più di 15 anni lo fa soprattutto 
verso i propri familiari.

I caregiver familiari sono  almeno 7.293.000, si 
tratta soprattutto di donne (57%), concentrati 
principalmente nella fascia di età dai 45 ai 64 
anni (3.884.000 pari al 53% del totale). Molti 
sono anche i caregiver familiari con più di 65 
anni (1.362.000 pari al 18,6%)



CAREGIVER FAMILIARE

Il caregiver familiare può essere definito come “la persona che volontariamente, in modo 
gratuito e responsabile”, si prende cura, nell'ambito del piano assistenziale individualizzato (PAI) 
di una persona cara consenziente, in condizioni di non autosufficienza o comunque di necessità 
di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé.



CARATTERISTICHE

1
● Si integra con gli operatori che 

forniscono attività di assistenza e 
di cura.

● Si integra con gli operatori che 
forniscono attività di assistenza e 
di cura.
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● Facilita lo sviluppo di interventi 
assistenziali, la qualità delle cure 
ricevute in Pronto Soccorso e la 
sicurezza del paziente
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● Riveste un ruolo essenziale nella 
dimissione del paziente 
dall’ospedale e nel periodo 
successivo, con un impatto 
positivo sulla comprensione e 
compliance alle raccomandazioni 
date alla dimissione.
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● Favorisce la ripresa del paziente a 
casa, migliorando gli outcomes, 
compresa la prevenzione di 
riammissioni e la mortalità

● Favorisce la ripresa del paziente a 
casa, migliorando gli outcomes, 
compresa la prevenzione di 
riammissioni e la mortalità



I problemi di salute che comportano 
disabilità o dipendenza cambiano le 
relazioni familiari e sociali della persona 
che deve essere assistita. E così un 
fratello, sorella, marito, moglie, figlio si 
trovano ad essere caregiver, ovvero la 
persona principalmente responsabile 
del soddisfacimento dei bisogni fisici, 
psicologici e sociali del loro familiare. 

DA FAMILIARE A CAREGIVER FAMILIARE…



La persona da assistere ora dipende da loro per i suoi basilari 
bisogni fisici. Le mansioni che il caregiver deve svolgere sono 
molteplici e dipendono dalla specificità dell’assistito : 
• provvedere alla cura personale
• svolgere mansioni fuori casa
• badare alla casa
• aiutare la persona a riguadagnare autosufficienza
• fornire supporto emotivo, incoraggiare la persona a fare il più 
possibile il più a lungo possibile per prevenire l’atrofia della mente 
e del corpo

DA FAMILIARE A CAREGIVER FAMILIARE…



• Accompagnare il paziente nei luoghi di 
cura oppure prestargli assistenza in 
ospedale.
• Aiutare il malato ad assumere la 
terapia per assicurare il pieno rispetto 
delle prescrizioni ed a gestire gli 
eventuali effetti collaterali
• Aiutare il malato , se necessario, nello 
svolgimento delle attività quotidiane

FUNZIONE DEL CAREGIVER



VALORIZZAZIONE DEL CAREGIVER IN PRONTO SOCCORSO 

Il caregiver è protagonista del 
processo di presa in carico per la 
definizione del percorso 
assistenziale e quindi rappresenta 
una risorsa importante per ottenere 
informazioni riguardanti le 
condizioni di salute del paziente e la 
sua capacita funzionale ,il che rende 
indispensabile la sua valorizzazione 
in Pronto Soccorso.



RACCOMANDAZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
CAREGIVER IN PRONTO SOCCORSO

AA

●  Riconoscimento formale da parte 
dei professionisti sanitari della 
figura del caregiver, quale 
componente integrante, non 
professionale, del benessere e 
della rete di assistenza domiciliare 
alla persona
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BB

●  Adozione di un approccio di 
partecipazione proattiva del 
caregiver, già dall’ingresso del 
paziente in Pronto Soccorso, nei 
processi decisionali d’assistenza e 
cura, attraverso informazioni 
continue e tempestive, specie per 
i pazienti con limitazioni cognitive.
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●  Coinvolgimento nella valutazione, 
definizione e realizzazione del 
Piano Assistenziale Individuale 
(PAI) multidisciplinare, 
individuando il contributo di cura 
e delle attività di cui il caregiver 
può farsi carico in maniera 
appropriata e senza rischi per 
l’assistito e per se stesso, previo 
consenso della persona assistita.
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DD

●  Fornire informazioni puntuali ed 
esaurienti sulle problematiche 
dell’assistito, sui bisogni 
assistenziali e sulle cure 
necessarie nonché sulle diverse 
opportunità e risorse esistenti nel 
territorio che possano essere di 
sostegno all’assistenza e alla cura.
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RACCOMANDAZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
CAREGIVER IN PRONTO SOCCORSO

FONTE: Position paper SIGOT-SIMEU “Approccio al paziente anziano in Pronto soccorso

EE

● Durante il processo di dimissione, 
provvedere all’educazione 
sanitaria e counseling per il self-
management permettendo al 
caregiver di svolgere l’attività di 
sostegno del paziente.
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FF

● Fornire istruzioni chiare e scritte 
in riferimento alle informazioni 
verbali, dando tempo al caregiver 
ed al paziente di comprenderle.
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GG

● Educare il caregiver all’adozione di 
azioni al fine di sostenerlo nella 
ricerca e mantenimento del 
benessere e dell’equilibrio 
personale e familiare.
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Per essere caregiver occorre non solo l’affetto 
legato alla parentela ma anche un bagaglio 
culturale, una buona solidità emotiva ed il 
sostegno esterno per affrontare impegni gravosi e 
le tensioni emotive connesse al compito 
assistenziale. Indipendentemente dal fatto che la 
disabilità sia dovuta alla progressione di una 
malattia cronica o legata ad un evento acuto, 
diventare caregiver è un grosso cambiamento per 
entrambe le persone. Tale cambiamento è spesso 
stressante: bisogna abbandonare modi ed 
abitudini di vita consolidate per adottarne di 
nuove e ciò crea scompiglio emotivo e stress.

ESSERE CAREGIVER



SALUTE DEL CAREGIVER
L' evolvere della patologia ha un forte impatto non solo sulla persona malata, ma anche 
sul caregiver e tutto il contesto familiare. In questa situazione preoccupazione e tristezza 
sono sentimenti naturali, ma spesso la figura che deve assistere può trovarsi a dover 
affrontare problemi diversi come stress, ansia e depressione: a generarli è il carico di 
responsabilità che grava sul caregiver, il coinvolgimento emotivo che lo lega al 
"paziente", l'impossibilità di prendersi una pausa ed il senso di frustrazione e impotenza 
che deriva dal vedere il proprio caro in difficoltà.



SALUTE DEL CAREGIVER

AA ● Irritabilità● Irritabilità

BB ● Pessimismo● Pessimismo

CC ● Agitazione● Agitazione

DD ● Ansia● Ansia

EE ● Stanchezza fisica e mentale● Stanchezza fisica e mentale

FF ● Perdita di motivazione● Perdita di motivazione

GG ● Insonnia● Insonnia



Questi sintomi sono spesso legati poi ad un crescente senso di colpa che il caregiver 
avverte nel provarli.
Si tratta di manifestazioni dello stress assistenziale e possono essere definite come 
Burden of illness, o più semplicemente Burden: con questo concetto si intende lo stato 
che deriva dal carico assistenziale (psicologico o fisico o sociale) prestato in maniera 
prolungata e continuativa dal caregiver.
Questi fattori non sono da sottovalutare e vanno opportunamente misurati: il carico 
assistenziale non deve essere troppo gravoso, per evitare che questo influisca 
negativamente sulla salute del caregiver e sulla propria qualità della vita.

ESSERE CAREGIVER



IL CAREGIVER ED IL COVID-19



L’IMPORTANZA DEL CONTATTO



“Il dolore non è parte della vita, può diventare la vita 
stessa.” Frida Kahlo



GRAZIE
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